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Inesorabili, come ogni anno 
sono arrivati ieri i dati 
sulla balneazione 
Il Lazio in testa 
per i chilometri di costa 
da sottoporre a «divieto» 
Ma spento l'allarme 
i rimedi tardano a venire 
Una precaria difesa 
del territorio mette la città 
sotto la tegola di una nuova f 
«strategia del mattone» 

Mare pulito, proposta indecente 
Sempre più difficile 
trovare chiare, fresche 
e dolci acque 

LILIANA ROSI 

tm Nella graduatoria negati
va dei mari non balneabili, al 
Lazio tocca il secondo posto ' 
subito dopo la Campania. A 
far loro compagnia ci sono le 
Marche e l'Abruzzo. In questo • 
caso però, il mal comune non 
rappresenta alcun gaudio dal 
momento che quasi un quarto ' 
dei nostri lidi (il 21.1 % contro il 
18,6 % dell'anno scorso) risul
tano inquinati. Nel Comune di 
Roma è vietata ai tuffi il 38,3 
per cento della costa. 1 dati, re- . 
lutivi agli esami effettuali dal .. 
ministero • della « Sanità nel 
1992, sono perciò ulteriormen
te peggiorati rispetto all'anno . 
precedente. Sono balneabili *;. 
139 chilometri di costa su 356. •!• 
13 chilometri in meno rispetto 
al 1991. In realtà, come spiega j 
Gianfranco Amendola, vice- [ 
presidente della commissione 
Ambiente del Parlamento eu- ' 
ropeo, si tratta di un peggiora
mento apparente legato • al ' 
maggior numero di chilometri 
controllati. .* • • -, « —•_;»• l 

Questa estate sarù vietato fa- , 
re il bagno su 86 chilometri di 
litorale laziale. 25 chilometri in ; 
più rispetto alla stagione pre
cedente. 1 tratti vietati alla bai- • 
neazionc per altri motivi, non 
legati all'inquinamento, ma al- -
la presenza di porti o insedia
menti industriali raggiungono i 
51 chilometri, 5 in più del • 
1991. Proseguendo nel bollctti- • 
no negativo bisogna tenere 
conto che le analisi non sono ; 
state effettuate su 60 chilometri , 
di costa, le quali, di consc- ; 
guenza sono balneabili a ri- • 
schio e pericolo di chi ci si tuf
fa. «È probabile - osserva Gian- ' 
franco Amendola - che il La
zio quest'anno sia stato pena

lizzato da controlli migliori e 
più specifici. Non che questo 
sia un male in assoluto, natu
ralmente, ma sarebbe più giu
sto che una tale solerzia nelle 
ricerche venisse impiegata an
che per le altre regioni, ad 
esempio in Emilia Romagna. 
Nel resto d'Italia la situazione 
sarebbe risultata peggiore an
che perche, nell'arco di un un
no, non e stato fatto alcun la
voro di disinquinamento come 
i depuratori oltre al fatto che 
alcuni tratti di costa sono sfug
giti al divieto per deroga ai pa
rametri consueti». 

Scendendo da nord a sud, 
vediamo come la situazione 
delle nostre acque e variata ri
spetto ai prelievi precedenti. 
Nella zona di Montalto di Ca
stro le condizioni del litorale 
sono peggiorate, in particolare 
vicino al torrente Arrone clic 
nel '91 era balneabile. Intorno 
alla foce del fiume Marta le 
condizioni - sono seriamente 
peggiorate. Scendendo verso 
Civitavecchia e poi verso Santa 
Marinella fino al fosso di.Ca-
stclsecco, le coste sono com
pletamente off limits. A Santa 
Severa, la situazione è decisa
mente migliorata. Tra Ladispo-
li e Palo Laziale nuovo peggio
ramento. Mentre l'anno scorso 
Focene era balneabile, que
st'anno i bagni saranno vietati. 
Sostanzialmente invariata la 
condizione della costa a Ostia, 
a Rio Torto e invece peggiora
ta. Tregua tra Lavinio ed Anzio 
con buona qualità delle ac
que, mentre cede all'inquina
mento anche un tratto del lito
rale di Sabaudia. Infine, buone 
notizie per Sperlonga che vieta 
i bagni solo in prossimità del 
porticciolo. 

! • • Tra inquinamento del mare e pencoli di 
speculazioni edilizie sulla terraferma, l'ecolo- • 
già nel Lazio ha vita difficile. 1 rilievi effettuati 
dal ministero della Sanità hanno evidenziato 
una costa laziale a rischio per i nuotatori: l'in
quinamento è salito al 24,1 % del litorale ri
spetto al 18 % dell 'anno scorso. Solo 159 chi
lometri di costa su 356 sono balneabili, e il 
«vietato fare il bagno» si estende di altri 25 
chilometri (86 in tutto, quelli dichiarati off li
mits per i tutti). Un peggioramento progressi
vo delle acque che ha fatto salire il Lazio al 
secondo posto nella graduatoria dei mari in
quinati, subito dopo la Campania. Né vanno 
meglio le cose sulla terraferma: se entro il 4 
giugno il commissario straordinario di Roma, 
Alessandro Voci, non invierà alla Regione le 
controdeduzioni alla «variante di riproposi
zione dei vincoli», sci milioni di metri cubi di 
cemento rischiano di sommergere le aree 
bianche del piano regolatore. Decaduta la tu

tela dei vincoli, infatti, gli imprenditori po
trebbero ottenere concessioni edilizie a ripe
tizione dalla Regione, grazie ai suoi poteri so
stitutivi. Una minaccia che ha un precedente 
nel '90, quando furono approvati due milioni 
di metri cubi di cemento, e che gli ambienta
listi del «Centro osservazione Roma Capitale» 
non vogliono far ripetere, appellandosi a Vo
ci perche decida in tempo. Frattanto, è slitta
ta alla Camera la votazione per Villa Blanc. 
Lo storico edificio con tanto di parco doveva 
diventare proprietà del demanio secondo il 
decreto emesso un mese fa dal ministro per i 
beni culturali, Alberto Ronchey, e che la Ca
mera - dopo il parere favorevole del Senato -
avrebbe dovuto convertire in decreto-legge. 
A causa di alcuni dubbi espressi dalla com
missione Finanze sulla legittimità del provve
dimento e il costo della prelazione, c'è stata 
la decisione di una pausa di riflessione e del 
rinvio del voto a domani. 

Villa Blanc allo Stato 
Ancora un rinvio 

GIORGIO FRASCA POLARA 

M Diventerà probabilmente 
domani legge dello Stato il de
creto emanalo d'urgenza un 
mese fa dal ministro per i Beni 
culturali Alberto Ronchey per 
assicurare al demanio ti com
plesso di Villa Blanc, sulla No-
mentana. Dopo il Senato, giù 
ieri la Camera avrebbe dovuto 
votare in via definitiva la con
versione del decreto-legge se 
non fossero intervenute preoc
cupazioni in commissione Fi
nanze circa la legittimità del 
provvedimento e il costo della 
prelazione (27.700 milioni, . 
più una decina per la ristruttu
razione) dopo una denuncia 
sporta alla Procura dal Servizio 
centrale degli ispettori tributa
ri. Da qui la decisione di una 
pausa di riflessione e del rinvio 
del voto a domani: nel frattem
po le commissioni Finanze e 
Cultura valuteranno i termini 
del contenzioso. Ma 6 opinio
ne prevalente (e condivisa dal 
Pds) che si debba comunque 
dare corso all'iniziativa del mi
nistero per i Beni culturali e as

sicurare l'acquisizione di Villa 
Blanc al patrimonio pubblico, 
fatti salvi naturalmente i diritti 
di rivalsa per difetti di valuta
zione o per i reati in cui fosse 
incorsa la società-fantasma 
che aveva gestito la compra
vendila prima che lo Stato 
esercitasse il diritto di prelazio
ne. C e ' stata, tra l'altro, «ma
retta» tra il ministro Ronchey e i 
deputati interessati alla que
stione, in Transatlantico. Ron
chey non ne voleva sapere di 
un rinvio «ò un mestiere che 
non si può' più' fare», ha escla
mato ad un certo momento, 
Ronchey ha più volte citato le 
perizie dell'ufficio tecnico era
riale, «i sospetti avanzati sono 
contraddittori, fanno pensare 
che si stanno muovendo delle 
lobbies», ha detto ancora. E 
poi, «se non si può' lavorare -
ha aggiunto tra lo sconsolato e 
il minaccioso- me ne vado». 

Con l'acquisizione di Villa 
Blanc allo Stato, si ci prefiggo 
sostanzialmente tre scopi. Il 
primo e di acquisire un patri

monio storico che rischiava lo 
smembramento e su cui co
munque forti erano le mire 
della speculazione privata. Il 
secondo è di trasferire nella 
palazzina al centro del parco il 
Circolo ufficiali del ministero 
della Difesa che cosi lascia li
bero Palazzo Barberini dove 
potrà essere razionalmente or
ganizzalo il Musco nazionale 
di arte antica. Terzo scopo: la 
destinazione a parco pubblico 
di una superficie di circa quat
tro ettari oggi abbandonata. 

Ora, il Servizio centrale degli 
ispettori tributari non contesta 
il merito dell'iniziativa, ma il 
metodo attraverso cui vi si ò 
giunti: un metodo che solleva 
dubbi, di carattere penale, su 
come ò stato formalo il prezzo 
di vendita (prima che lo Stato 
esercitasse il diritto di prelazio
ne) , sulle caratteristiche della 
società (senza sede, con capi
tale minuscolo, senza prece
denti affari) che srava trattan
do l'acquisto di Villa Blanc, 
sull'anomalia dell'attribuzione 
alle Finanze di un acquisto che 
doveva competere ai Beni cul
turali. 

w w ^ i ^ intervista con Vairo Canterani 

Nemi, la battaglia solitaria di un sindaco 
che ha deciso di non costruire più 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

• f i NEMI. Trentanovc anni.' 
lunghi balli, giacca e papillon 
eslate o inverno che sia. Da 
sempre militante, nel Pei pri
ma nel Pds ora. Dal luglio del ' 
'90 Vairo Canterani e il primo 
cittadino di Nemi, da un anno , 
il più contestato dai costruttori •-
locali e dal presidente del Par
co dei Castelli Romani. Pomo , 
della discordia è la coraggiosa . 
variante al piano regolatore . 
generale che nel luglio '92 il 
consiglio comunale di Nemi 
votò all'unanimità. Questa va- -
riantc è desiinata a cambiare il ; 
futuro della cittadina: per dieci ' 
anni non si potrà edificare, 
non ci sarà spazio nò per Tedi- , 
lizia pubblica nò' per quella ',. 
privata. Tasso di edificabilità " 
zero. Il 26 maggio il Tar deci- . 
derà se la delibera dovrà esse- .. 
re annullata oppure no, dopo 

il ricorso dei costruttori. Si pre
senterà parte civile la Lega am
biente, mentre Italia Nostra ha 
contattato ieri il sindaco per 

' esprimere solidarietà e per fis
sare un appuntamento per gio
vedì prossimo durante il quale 
non si esclude che l'associa
zione decida anch'essa di co
stituirsi parte civile. Un no sec
co alla proposta è arrivato pro
prio dall'Ente parco il cui pre
sidente, il de Vittorioso Frap
poni, ritiene assurdo che un -
Comune decida di bloccare 

u l'espansione edilizia per dieci 
anni. «Questa decisione v a ' 
contro ogni esigenza sociale -
afferma Frappelli - i giovani di 

„ Nemi saranno cosi costretti a 
' lasciare il proprio paese per 
' trasferirsi altrove. Questo vuol 
. dire far morire il paese». 

Sindaco, lei è stato definito 

un ostinato oppositore della 
crescita di Nemi. La variante 
sembra non piacere ad un 
numero sempre maggiore di 
persone. Soprattutto al pre
sidente del Parco. . 

Chiariamo subito un punto. 
Tasso di edificabilità zero non 
vuol dire decretare la morte di 
Nemi, ma soltanto rivalutare il 
centro storico. Non ò pensabi
le edificare ancora distruggen
do il poco verde che e rimasto 
senza recuperare le abitazioni 
che già ci sono e, non dimenti
chiamolo, a Nemi il 60% delle 
abitazioni sono vuote. Riman
go allibito quando sento che 
proprio il presidente del Parco 
contesta la nostra scelta, se 
non ricordo male due degli 
obiettivi del Parco sono la sal
vaguardia e il recupero del ter
ritorio. Bene, noi questa scelta 
politica non solo l'abbiamo 
fatta ina l'abbiamo resa opera

li 26 maggio il Tar si pronun
cerà sul ricorso presentato 
dal costruttori e comunque 
vadano le cose sarà una sen
tenza destinata a cambiare II 
futuro di Nemi. -

Sono sicuro che il Tar analiz
zerà il problema con la massi
ma serietà, questa sentenza ha 
un valore simbolico, se avre
mo ragione noi vorrà dire che 
ci saranno speranze per la sal
vaguardia del territorio. Credo 
inoltre che altri sindaci e altri 
consigli comunali prendereb
bero decisioni analoghe alla 
nostra, soffermiamoci un atti
mo su un dato statìstico che 
non fa altro che confermare 
quanto io vado affermando da 
anni: il tasso di incremento de
mografico a Nemi, come nel 
resto del paese, e zero, le case 

-disabitale nei paesi sono mol
te, occorrono degli interventi 

Al commissario Voci 
il compito di fermare 
un'invasione di cemento 

TERESA TRILLÒ 

• M Giardini e spazi destinati 
a servizi di quartiere sostituiti 
da uffici e palazzi. Sei milioni 
di metri cubi di cemento ri
schiano di cancellare le arce 
bianche del piano regolatore 
se l'ntro il 4 giugno il commis
sario straordinario, Alessandro 
Voci, non invierà alla Regione 
le controdeduzioni alla «va
riante di ri proposizione dei 
vincoli», strumento urbanistico 
per la salvaguardia di queste 
zone adottata tre anni fa dal 
Campidoglio. In pencolo an
che le oasi verdi salvate dall'a
vanzata del cemento con la 
«variante di salvaguardia», 
adottata nel giugno '91 e anco
ra in attesa che il Comune esa
mini le osservazioni presentate 
dai proprietari delle aree tute
late. A lanciare l'allarme sono 
gli ambientalisti del «Centro os
servazione Roma Capitale», in
tenzionati a incontrare il com
missario straordinario. 

Le aree bianche potrebbero 
essere «occupate» da circa sci 
milioni d' metri cubi di cemen
to. Come à già accaduto in 
passalo per alcune zone, que
sto il timore degli ambientali
sti. I vincoli apposti sulle aree 
bianche impediscono ai pro
prietari di presentare progetti 
diversi da quelli previsti dal 
piano regolatore. Decaduta la 
tutela, invece, il cemento po
trebbe farla da padrone. È già 
successo nel '90, quando, sca
duti i vincoli, un gruppo di im
prenditori presentò progetti 
per due milioni di metri cubi di 
cemento in Regione che. gra
zie ai poteri sostitutivi, rilasciò 
le concessioni edilizie. Progetti 
oggi nel mirino della magistra-

«S8J&;'*;. 

tura. Ora, secondo gli ambien
talisti, tutti i progetti presentali 
nel '90 senza successo rischia
no di tornare alla ribalta. «Tra 
luglio '89 e giugno '90 - spiega 
Paolo Grassi, un architetto del 
Centro osservazione Roma Ca

mpitale - sono state presentale 
circa 150 richieste di conces
sioni edilizie». Milioni e milioni 
di metri cubi di cemento - due 
in IV circoscrizione, 900 mila 
in XII, 750 in XV. ad esempio -
destinali a ricoprire i 500 ettari 
delle aree bianche, dissemina
te in tutte le circoscrizioni. 

«Faremo un'obiezione for
male - preannunci Walter 
Tocci, consigliere comunale 
del Pds - chiedendo al com
missario straordinario di re
spingere tutte le obiezioni pre
sentate dai privati. Queste aree 
destinate a verde e servizi si 
trovano infatti in quartieri dove 
gli standard sono molto al di 
sotto di quelli previsti dalla leg
ge. Se Voci non deciderà in 
tempo favorirà gli interessi dei 
privati». . -

Salvare le aree bianche dal
l'avanzata del cemento signifi
ca tutelare tutte le oasi verdi 
della città. «L'eventuale deca
denza della variante di nappo-
sizione dei vincoli - dice Cate
rina Nenni del Centro osserva
zione Roma Capitale - è grave 
anche per la cosiddetta varian
te di salvaguardia, che scadrà 
tra un anno. 1- due provvedi
menti congiuntamente letti, in
fatti, fornivano quella defini
zione normativa di un sistema 
di verde articolato della nstrut-
turazione della città, seppur 
carente». 

di risanamento ma ci sono. Un 
altro dato che va analizzato ò il 
continuo grido di allarme che 
gli scienziati fanno sulle condi
zioni delle città, sulla continua 
moria di specie animali e sulla 
distruzione di intere aree verdi. 
Se quesla ò la realtà mi sembra 
che si debba correre ai ripari. Il 
Comune di Nemi lo sta facen
do. 

Sindaco, non c'è il rischio 
. che In questo modo i prezzi 
delle case nel centro storico 
possano lievitare enorme
mente? In fondo sarebbero 
le uniche disponibili per chi 
volesse vivere aNemi. 

La variante fu deliberata un 
anno e mezzo fa e in questo 
periodo di tempo non si sono 
registrati forti aumenti di prez
zo delle abitazioni, anzi i gio
vani hanno iniziato a riconsi
derare il centro storico e il pac-

Nemi, una 
veduta del 
caratteristico 
paesino dei 
Castelli 
Romani 

se si sta risvegliando. 

Comunque lei ha rotto le uo
va nel paniere a parecchi co
struttori che avevano inve
stito molto nell'acquisto di 
aree prima ritenute edifica-. 
bili. In un certo modo si può 
capire il loro disappunto. 

Il problema ruota lutto intorno 
ai grossi interessi economici 
che spesso hanno la meglio 

Ombre edilizie 
sul parco 
della Valle dei Casali 

MARIA PRINCI 

• i I cantieri sono già stati 
aperti, ma Italia Nostra non 
demorde e lancia l'ennesimo 
appello affinché una fetta del
la Valle dei Casali non venga 
cementificata. L'assessorato 
all'Urbanistica della Regione 
Lazio, infatti, ha concesso 
l'autorizzazione alla immobi
liare Edilmente Roma per la 
costruzione di 58 mila metri 
cubi in uno spicchio di quella 
Valle già «sbocconcellata» da 
altri interventi edilizi. 11 nuovo 
insediamento, probabilmente 
un residence per religiosi in 
previsione del prossimo Giu
bileo, prevede la realizzazio
ne di 3 edifici, due di quattro 
piani ed uno di cinque, oltre 
alla creazione di strade e par
cheggi. -

«Un vero scempio - ha af- ' 
fermato Luigi Cherubini alla 
conferenza stampa indetta da 
Italia Nostra di Roma - che 
viene consumato nella spina 
di verde che da Villa Pamphili 
arriva fino all'ansa del Tevere 
(Magliana). Una zona di vita
le importanza per i due popo
losi quartieri che ne segnano 
il confine: Bravetta e Monte-
verde. Deturpare quel verde 
vuol dire togliere un polmone 
di ossigeno alle gente di quel
le zone». 

La presenza di 72 casali 
rende unica questa parte del
la capitale, una «enclave» agri
cola sopravvissuta alla deru
ralizzazione. In realtà i casali 
erano almeno un centinaio, 
ma per incuria ed abbando
no, molti sono stati abbattuti. 
L'insediamento della Edil-
montc. tra l'altro, sorgerà pro
prio di fronte al casale Con
sorti, uno dei più caratteristici 
e per il quale Italia Nostra ha 

chiesto l'apposizione di un 
vincolo monumentale alla 
competente sovrintendenza 
La lottizzazione andrà ad in
terrompere un percorso stori
co tra quel casale e Villa York 
oltre a privare la zona della vi
sta panoramica del «Cupolo
ne» di San Pietro. 

La Valle faceva parte del 
piano di tutela elaborato dai 
Comune nel '75, ma due anni 
dopo decadde. Al suo posto 
venne progettato un piano di 
tutela paesìstico regionale 
che non ò mai stato approva
to. Ora la Regione ha dato 
l'autorizzazione alla lottizza
zione considerando quella 
parte della valle una «zona di 
frangia». «Un errore gravissi 
mo - dicono a Italia Nostra -
quella è un'area di cerniera 
delicatissima tra le due zone 
più pregiate della Valle dei 
Casali. La nostra associazione 
si ò battuta per ottenere il vin
colo architettonico-ainbienta-
le. Nell'87 si costituì un'asso
ciazione per la tutela della 
Valle dei Casali, ma nessuno 
ha maf preso in considerazio
ne quella proposta-

In realtà la Valle un vincolo 
Io avrebbe, quello archeologi
co. Ma la sovrintendenza. do
po aver fatto un saggio sul ter
reno ed aver appurato che nel 
sottosuolo non ci sono reper 
ti, ha anch'essa dato il suo 
nullaosta alla lottizzazione. 
«Rivolgiamo un appello alla 
sensibilità del ministro Ron
chey e alla sovrintendenza ai 
beni ambientali - hanno con
cluso a Italia Nostra - perché 
facciano quello che ò in loro 
potere per bloccare la cemen
tificazione della Valle dei Ca
sali». 

anche sulle esigenze della co
munità. A me non interessa se 
qualcuno guadagnerà di me
no, d'altra parte i progetti ap
provati prima della varante so
no slati realizzati, nessuno è ri
masto con costruzioni a metà. 
Se il rinnovamento nella politi
c i ci deve essere bisogna ini
ziare a mettere da parte l'inte
resse privato e i consensi fina
lizzati. 

BASTA CON LA VIOLENZA NAZI-FASCISTA 
Dopo l'assalto al Liceo Augusto 

al Centro Sociale, alla Sez. Trionfale 
del Pds 

LA DEMOCRAZIA NON SI FERMA 
Iniziativa pubblica in via Andrea Doria 

(ex Cinema Doria) 
MERCOLEDÌ 19 MAGGIO - ORE 18.30 

Partecipano: Giglia Tedesco (presidente del Pds) -
Carlo Leoni (segretario federazione Pds di Roma) -
Daniela Valentin! (consigliere comunale Pds) -
Loredana De Petris (consigliere comunale Verdi) -
Francesco Speranza (deputato Rifondazione 
comunista) 
SI INVITANO I CITTADINI E GLI STUDENTI 

A PARTECIPARE 

*-


